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I consumatori scelgono sem-
pre più spesso il biologico, so-
prattutto negli acquisti di or-
tofrutta, per un valore che ne-
gli ultimi 12 mesi ha sfiorato i
400milioni di euro. Assobio
e Alleanza delle cooperative
agroalimentari studiano il fe-
nomeno e hanno commissio-
nato a Nomisma la ricerca
«F&v Organic Monitor», pre-
sentata al Sana, il Salone in-
ternazionale del bio e del na-
turale, che si è svolto dal 7 al
10 settembre a Bologna. Il re-
port per la prima voltadà con-
to delle rilevazioni sulla ven-
dita di queste produzioni, for-
nendo uno strumento opera-
tivo strategico per agricolto-
ri, trasformatori e retailer dei
diversi canali commerciali e
traccia un profilo ancora più
dettagliato del consumatore.

GDO E NEGOZI SPECIALIZZATI.
Per l’ortofrutta bio, i due prin-
cipali canali di acquisto sono
rappresentati dalla Gdo (pre-
valente per il 49% degli italia-
ni) ad oltre 316 milioni di eu-
ro di vendite da luglio 2017 a

giugno 2018, seguita dai ne-
gozi specializzati (22% degli
acquirenti) ad oltre 83 milio-
ni. Più marginali le vendite
deiproduttori (15%), nei mer-
cati e online. Dal report emer-
ge anche il profilo del consu-
matore: il 92% è laureato;
l’88% ha meno di 35 anni.
Nell’ultimo anno sette fami-
glie su 10 hanno messo nel
carrello frutta e verdura bio e
il 72% ne ha comprato alme-
no una volta (il 61% almeno
una volta a settimana e il
25% due-tre volte al mese).

SCELTA MOTIVATA. Chi sce-
glie ortofrutta biologica snoc-
ciola una serie di motivazio-
ni: è fonte di salute e benesse-
re, per il 61% degli acquiren-
ti; garanzia di sicurezza e qua-
lità dei prodotti per il 46%;
di rispetto per l’ambiente,
per il 34%. A incidere sulle
scelte anche il gusto, che il
24% dei compratori ritiene
superiore e i suggerimenti di
medici e pediatri (4%).

COOP E CONVERSIONE. La ri-
cerca ha inoltre messo in evi-
denza che il biologico, grazie
alla sua impronta fortemen-

te innovativa, rappresenta
un elemento cardine per far
cresceree migliorare l’agricol-
tura in generale, tanto che
Davide Vernocchi, coordina-
tore di Alleanza delle Coope-
rative ammette: «come grup-
po stiamo investendo in ma-
niera importante nella con-
versione al biologico».

IL BIO SALVA IL PRIMARIO.Per
Roberto Zanoni, veronese,
presidente di Assobio, fonda-
ta nel 2006 e che rappresen-
ta oltre 80 soci, una decina
dei quali scaligeri, pari al
50% del mercato nazionale,
il settore può diventare
l’ancora di salvezza e crescita
del primario in Italia. «Dal
1991 le aziende agricole con-

venzionali sono passate da 3
milioni a 1,6 milioni. Gran
parte ha dovuto chiudere,
perché vittime dei ribassi ap-
plicati dalla filiera di distribu-
zione», riflette. «Assobio è
per garantire il prezzo di ac-
quisto della materia prima.
In questi anni sono state por-
tate avanti politiche agricole
sbagliate e ci appelliamo alla
collaborazione di tutte le or-
ganizzazioni di categoria af-
finché si stabilisca un adegua-
to riequilibrio dei prezzi»,
sottolinea Zanoni, che è an-
che direttore generale di
EcorNaturaSì, rete distributi-
va del biologico con sede lega-
le a Verona e network di circa
270 punti vendita.•
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AGROALIMENTARE. Al Salone internazionaledi Bolognauna ricercadi Nomismaper Assobioe AlleanzaCooperative

Cresceilconsumodelbiologico
L’ortofruttasupera400milioni
IlcanaleprivilegiatoèlaGdo
seguitodainegozispecializzati
Zanoni:«Possiamodiventare
l’ancoradisalvezzadelprimario»

Sièaggiudicatail premio
Novitàawards 2018, settore
Alimentazione,alla 30°
edizionedelSana diBologna,
conla polenta dirisoal Vialone
Nano.Roberta Martin Gazzani
haavutolameglio suun
migliaioconcorrentidatutta
Italia.L’imprenditrice diIsola
dellaScala,allaguida
dell’aziendache portailsuo
nome,associata allasezione
biodi Confagricoltura,ha
presentatounprodotto
innovativo,ottenutodallo
spezzatodelVialoneNano
ottenutol’annoscorso, dopo
unalungaricerca evarie
sperimentazionicon lamacina.

«Lapolenta derivada risodi
qualità»,afferma Martin
Gazzani,«coltivatonel pieno
rispettodell’ecosistema del
territorioedellebiodiversità.
Lagrana ègrossa,ma leggerae
digeribile,ottima per preparare
piattitipiciestagionali, ideale

perqualsiasi abbinamento, gluten
freeevegano.Non èprecotta, ma
sipreparavelocemente, incirca
12minuti edhaun gustoversatile
chesiaccompagna con verdure,
carni,pesci eformaggi. Finora ne
abbiamoprodotto 20mila pacchi,
commercializzatinellarete di
NaturaSì»,aggiunge.

L’imprenditrice,53anni, haun
passatodafarmacista.Poi la
passioneper il biologicoe la
sostenibilitàambientalel’ha
portataa fondarela Martin
Gazzani,specializzata inrisoe
cerealiprodottiarotazione e
totalmentebiologici. Partitanel
2000con50 campi,oggi l’azienda,
certificatabio, necoltiva 120.La
richiestasupera la produzione.
«Mioccupo dituttoed èunlavoro
impegnativo,perché nelsettore
ogniprodotto èsottopostoa
continueanalisienon tuttele
annatesonopositive. Peròsono
soddisfattadeirisultati». Va.Za.
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Novitàdi prodotto

Luca Fiorin

Mele, il mercato delle specia-
lità estive è andato meglio
del previsto e ha mostrato di
essere sensibile ai cromati-
smi. Stando a Confagricoltu-
ra e Cia, infatti, ad essere pre-
miati sono stati prodotti che,
grazie al colore rosso vivo, so-
no stati più graditi dai consu-
matori. Si tatta di nuovi clo-
ni, come Bacaj rosso, Red De-
vil, Red Gala e Devil Gala.

«Va in archivio una stagio-
ne positiva», afferma Pietro
Spellini, vicepresidente di
Confagricoltura Verona.
«Anche se il raccolto non è
stato abbondante e chi non
aveva reti ha avuto danni da
cimice asiatica tra 20 e 30%,
qualità organolettica e colora-
zione sono stati ottimi». Le
nuove mutazioni del Gala so-
no state vendute con prezzi
tra 50 e 60 centesimi. Meno
bene è andata per cloni vec-
chi e mele bianche, come
Royal Gala, diffusa nel Basso
Veronese, che non ha supera-
to 25 centesimi al chilo.

Per le Golden, la partenza
della stagione è deludente.
«L’annata è migliore rispetto
al2017, quando le piante han-
no sofferto gelate in primave-

ra e siccità estiva, ma molti
produttori hanno atteso trop-
po a vendere, sperando di
spuntare prezzi migliori, per
cui ora ci troviamo invasi da
mele di qualità scadente dal-
la Polonia e l’Alto Adige sta
letteralmente ammazzando
il mercato dei prodotti di buo-
na qualità», precisa Stellini.
«Risultato, i prezzi sono scesi
a 20-22 centesimi al chilo,
molto sotto i costi di produ-
zione, per cui non rimane
che tenere le casse in frigo, in
attesa di tempi migliori».

Per Andrea Lavagnoli, presi-
dente provinciale Cia, «quan-

tità importanti di Gala estive
sono state vendute in cassa a
60 a 70 centesimi al chilo,
con pezzature buone che si
avvantaggiano rispetto ai
Paesi del Nord, dove, a causa
della siccità, le mele sono pic-
cole e di scarsa qualità». La-
vagnoli, traccia un primo bi-
lancio per le pere: «Il Verone-
se quest’anno ha sofferto mol-
to la cimice, che ha fatto gros-
si danni, specialmente alle
Williams; meglio l’Abate,
che ha registrato perdite mi-
nori e si è venduta da 45 a 55
centesimi».•
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RACCOLTI.Buoni i prezzitra50 e 60centesimialchilo, peri nuovi cloni

Tralemeledell’estate
lerosserendonodipiù
Intanto,perleGoldenlastagionenonèpartitabene
conquotazioniinferioriaicostidiproduzione

FORMAZIONE. Attesa la pubblicazione dell’Uni

Finanzad’impresa
versolacertificazione
conAskAdvisory
Progettosulruolodelletesorerie
saràillustratoalTreasuryForum

AUTOMOTIVE

Nuovebatterie
dellaFiamm
premiate
inGermania

L’illustrazionedellaricercaF&VOrganicsugli acquistidi prodotti bioin ItaliaalSanaa Bologna

RobertoZanoni

RobertaMartinGazzani, imprenditrice agricola di IsoladellaScala

Icloniestivi di melerosse

Si intensifica l’attività di for-
mazione di Ask Advisory so-
cietà milanese di consulenza
per i processi di certificazio-
ne dei sistemi di gestione, or-
ganizzazione e sviluppo
aziendale nei settori Risk &
Credit Management, Ammi-
nistrazione & Finanza e Ven-
dita, che ha una sede operati-
va a Verona in largo Perlar.

Nell’ambito della gestione
del credito, le aziende sono
sempre più indirizzate a do-
tarsi di processi certificati.
Una corretta e qualificata ge-
stione delle attività che ri-
guardano il credito permette
anche a imprese piccole, si
legge in una nota di Ask Advi-
sory, di ridurre insoluti e per-
dite, con il vantaggio imme-
diato di contenere i costi di
recupero, ottimizzando la ge-
stione del capitale circolante
e favorendo le partnership
tra clienti e fornitori.

Ask Advisory svolge attività
di formazione con la piatta-
forma Academy ideata da An-
drea Arnaldi, avvocato consu-
lente professionista per aiuta-
re le aziende a gestire le attivi-
tà di valutazione e certifica-
zione dei processi. Lo studio
e la verifica pratica degli stan-
dard effettuato da Ask Acade-

mu ha portato a risultati che
sono stati riconosciuti dai pri-
mari enti di certificazione.

Arnaldi ha partecipato al ta-
volo dei Lavori promosso da
Acmi, Associazione credit
manager italiani, per redige-
re la prima prassi condivisa
in materia di credit manage-
ment.

I risultati del lavoro, forma-
lizzati e depositati all’Uni, en-
te nazionale che si occupa di
unificare le norme, è in via di
pubblicazione e diverrà l’uni-
co standard nazionale non
proprietario di riferimento
per definire attività e requisi-
ti dei profili professionali del
credit management, nonchè
gli indirizzi operativi. Una
volta ufficilizzati con la pub-
blicazione, in base a questo
standard le aziende potran-
no verificare se il processo ap-
plicato possa essere approva-
to dagli enti di certificazione.

Anche Aiti, Associazione ita-
liana tesorieri d’impresa, sta
aprendo il Tavolo di lavoro
per la redazione di una Prassi
Uni sul ruolo e sul processo
di tesoreria il cui progetto sa-
rà presentato da Arnaldi al
Treasury e Finanza Forum
Day a Gardaland il 21 Settem-
bre.•gda

Innovazione da premio per
Fiamm Energy Technology.
Lzienda di Montecchio Mag-
giore, (Vicenza) del gruppo
Hitachi e che ha uno stabili-
mento a Veronella – tra quel-
li del settore a più elevata ca-
pacità produttiva d’Europa -
ha ottenuto a Automechani-
ka, fiera dedicata all’automo-
tive che si sta è svolta a Fran-
coforte, l’Innovation Award,
per la categoria Parts&Com-
ponents, grazie alla nuova
gamma di batterie powerCu-
be Agm.

«Le nuove esigenze applica-
tive generate dallo sviluppo
tecnologico dei più recenti
veicoli commerciali, in parti-
colare quelli pesanti per me-
dio e lungo raggio, hanno de-
terminato un aumento della
richiesta di energia, esigenza
sempre più pressante negli ul-
timi anni», afferma l’azienda
in una nota. «Il tema
dell’accumulo e della conser-
vazione di energia è di gran-
de urgenza e si è tradotto», si
legge nella nota, «per quanto
riguarda le batterie per
l’avviamento, in un incremen-
to importante dei requisiti di
funzionalità, durata e affida-
bilità del prodotto».

Fiamm ha realizzato una
batteria che si basa sulla tec-
nologia Agm, Absorment
Glass Material, che permette
maggiore resistenza, durata
e potenza rispetto agli accu-
mulatori tradizionali.•Lu.Fi.

Promuovere iniziative e pro-
getti di formazione e aggior-
namento su temi trasversali
e di interesse comune, favo-
rendo la sinergia tra commer-
cialisti, imprese, banca e terri-
torio. Questo l’obiettivo della
neonata partnership tra
l’Associazione dei dottori
commercialisti e degli esper-
ti contabili delle Tre Venezie,
presieduta da Fabio Marchet-
to e Sparkasse, Cassa di Ri-
sparmio di Bolzano, guidata
da Nicola Calabrò, ammini-
stratore delegato e direttore
generale. L’accordo di colla-
borazione prevede l’impe-
gno, da parte di Sparkasse
che ha firmato l’intesa con
Stefano Borgognoni, respon-
sabile della Direzione Busi-
ness Development, di mette-
re a disposizione dell’associa-
zione il proprio know-how,
per garantire l’intervento in-
terventi di relatori qualifica-
ti, esperti di finanza d’impre-
sa; credito agevolato per le
imprese; attività su mercati
esteri, passaggio generazio-
nale e mercati finanziari.

L’alleanza troverà il suo pri-
mo banco di prova venerdì 5
ottobre a Vicenza, in occasio-
ne della Prima Giornata del
Triveneto, ovvero a apertura
della stagione formativa
dell’Adcec, quest’anno dedi-
cata al tema dell’ «Ubique - il
grande occhio del sesto pote-
re. Privacy, Cybersecurity e
Big Data».•F.Sag.
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Partnership
traSparkasse
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delleVenezie
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